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Canto di inizio: Spirito di Dio Consacrami

Intr.: solo acustico

	Tutti all'unisono:

	Spirito di Dio riempimi
	Spirito di Dio battezzami

	Spirito di Dio consacrami
	Vieni ad abitare dentro me!

	Donne risposta:

	Spirito di Dio guariscimi
	Spirito di Dio rinnovami

	Spirito di Dio consacrami
	Vieni ad abitare dentro me!

	Uomini risposta:

	Spirito di Dio guariscimi
	Spirito di Dio rinnovami

	Spirito di Dio consacrami
	Vieni ad abitare dentro me!

	Tutti assieme:

	Spirito di Dio riempici
	Spirito di Dio battezzaci

	Spirito di Dio consacraci
	Vieni ad abitare dentro noi! (x2)


In quest’ora di adorazione mediteremo un brano del Vangelo di Giovanni, “il discepolo che Egli amava”, colui che ha reclinato il capo sul petto di Gesù, colui che era ai piedi della Croce, colui che ha avuto il dono di accogliere nella sua casa Santa Maria.
Ci disponiamo all’incontro con Gesù con un atteggiamento di umiltà, come Mosè davanti al Roveto Ardente, rientriamo in noi stessi ed iniziamo con il canto….

Canto: Kyrie Eleison…

	Kyrie, Kyrie Eleison

Kyrie Kyrie Eleison

Kriste, Kriste Eleison

Kriste Kriste Eleison

Kyrie, Kyrie, Eleison

Kyrie Kyrie Eleison


Vangelo Giovanni 13, 21-25

Dette queste cose, Gesù si commosse profondamente e dichiarò: ”In verità, in verità vi dico: uno di voi mi tradirà”. I discepoli si guardarono gli uni gli altri, non sapendo di chi parlasse. Ora uno dei discepoli, quello che Gesù amava, si trovava a tavola al fianco di Gesù. Simon Pietro gli fece un cenno e gli disse: «Di', chi è colui a cui si riferisce?». Ed egli reclinandosi così sul petto di Gesù, gli disse: «Signore, chi è?».

 “Venite a me, voi tutti affaticati ed oppressi, ed io vi ristorerò”: oggi accogliamo questo tuo invito, ci sediamo tutti assieme, come una vera famiglia, a mensa con Te, affamati e assetati del tuo amore, della tua  pace.

Siamo consapevoli che tu sei veramente vivo e presente davanti a noi, nel SS Sacramento, per questo desideriamo aprire il nostro cuore, per fare spazio alla tua presenza. 

Anche noi Gesù, desideriamo reclinare il nostro capo sul tuo petto ed ascoltare il battito del tuo cuore, sentire il tuo respiro di vita, il calore della tua presenza materna e paterna.

Quel soffio con cui Dio ha donato la vita ad Adamo, quel soffio con cui Tu, Gesù, sulla croce, ci hai donato il tuo Spirito.
Il battito del tuo cuore

Il primo passo che devo compiere per poterlo percepire, per ascoltare ciò che oggi mi vuoi comunicare, è fare silenzio, silenzio nel mio cuore, silenzio nei miei pensieri. 

Canone Nada te turbe
	Nulla ti turbi, nulla ti spaventi: 

chi ha Dio   nulla gli manca. 

Nulla ti turbi, nulla ti spaventi 

solo Dio  ba - sta!

Nada te turbe, nada te espante: 

quien a Dios tiene nada le falta. 

Nada te turbe, nada te espante 

solo Dios ba - sta!

Nulla ti turbi, nulla ti spaventi: 

chi ha Dio   nulla gli manca. 

Nulla ti turbi, nulla ti spaventi 

solo Dio   ba - sta!


Signore, tu mi dici: “Fai silenzio. Fai diventare il ritmo del mio cuore quello della tua vita, dei tuoi giorni, dei tuoi pensieri, delle tue azioni. Chiudi tranquillamente gli occhi dell’anima, e abbandonati a me perché io solo operi e dimmi: ”Pensaci tu””

Canone Nada te turbe
Chiudi gli occhi e lasciati portare dalla corrente della mia Grazia, chiudi gli occhi e lasciami lavorare. Chiudi gli occhi e pensa solo al momento presente, riposa in me credendo alla mia bontà e ti prometto per il mio amore che, dicendomi, con queste disposizioni, “pensaci tu”, io ci penso in pieno, ti consolo, ti libero, ti conduco. E quando ti porterò in una strada diversa da quella che avevi progettato, non temere, è quella giusta per te. Io ti addestrerò, io ti porterò nelle mie braccia, e ti farò trovare, come un bimbo addormentato nelle braccia materne, all’altra riva.

Non lasciare che il tuo ragionamento, il tuo pensiero, il tuo voler provvedere ad ogni costo a te stesso, ti ostacolino, e non ti permettano di ascoltare il ritmo del mio cuore. Quante cose io opero quando l’anima, tanto nelle sue necessità spirituali quanto in quelle materiali, si rivolge a me dicendomi “Pensaci tu”, chiude gli occhi e riposa. (Don Dolindo Ruotolo)
Canone Nada te turbe
Silenzio

Il secondo passo è il controllo del respiro: non sia affannato e pesante, il respiro è già preghiera.
Respirare è invocare la vita: respirare è il dono che Dio ci fa minuto per minuto da quella prima volta che ci ha creati. 

Il Santo Curato d’Ars così pregava: «Vi amo,  Signore, e la sola grazia che vi chiedo è di amarvi eternamente. Mio Dio, se la mia lingua non può ripetere, ad ogni istante, che vi amo, voglio che il mio cuore ve lo ripeta tutte le volte che respiro». 

Respirare pregando! Il primo pensiero rivolto a Dio contenuto in un “respiro”. 

San Giovanni Climaco diceva: “Bisogna che il ricordo di Gesù si unisca intimamente al tuo respiro, e conoscerai il segreto della pace interiore”.

Silenzio

Canto: Come splende (Salmo 8)

	Come splende, Signore, Dio nostro,

il Tuo nome su tutta la terra:

la bellezza Tua voglio cantare,

essa riempie i cieli immensi.

Dalla bocca di bimbi e lattanti,

liberare Tu ami la lode,

a confonder superbi avversari,

a ridurre in silenzio i ribelli.

Quando il cielo contemplo e la luna,

E le stelle che accendi nell'alto,

io mi chiedo davanti al creato:

cosa è l'uomo perché lo ricordi,

Cosa è mai questo figlio dell'uomo
	Che Tu abbia di lui tale cura?

Inferiore di poco a un dio,

coronato di forza e di gloria.

Tu l'hai posto signore al creato

A lui tutte le cose affidasti:

ogni specie di greggi e d'armenti,

e animali e fiere dei campi.

Le creature dell'aria e del mare

E i viventi di tutte le acque:

come splende, Signore, Dio nostro,

il Tuo nome su tutta la terra.


Il discepolo che reclina il capo sul petto di Gesù è Giovanni, che, come gli altri apostoli, ascolta e vive la Parola, ma è l’unico che rimane ai piedi della croce con la Vergine Maria, ed è il primo a giungere al sepolcro vuoto, partecipando al Mistero della Redenzione.

Il terzo passo riguarda l’Ascolto della Parola.

L’ascolto significa accoglienza, farsi grembo per Dio, perché l’accoglienza della sua parola equivale ad accogliere Dio stesso, come ci insegna Giovanni :”In principio era il Verbo, il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio.”

Il modello a cui rivolgerci è Maria, che ha accolto la Parola fatta carne, Gesù, lo ha custodito, lo ha fatto crescere e alla fine lo ha offerto al mondo. 

Maria è l’esempio per ciascuno di noi: Dio mi dona la Parola, ed è una parola che parla proprio al mio cuore, una parola da accogliere, da far crescere e manifestare al mondo con la propria vita.

Non si può conoscere Dio senza amarlo e allo stesso tempo non si può amare Dio senza conoscerlo.

Canto: Misericordias Domini

	Misericordias Domini 

in æternum cantabo!.


Accogliere con fede la Parola significa entrare attraverso di essa nel cuore di Dio: 

“Impara a conoscere il cuore di Dio nelle parole di Dio” come diceva San Gregorio Magno.

L’ascolto delle Scritture, come dice Gesù, è ascolto che libera:” se rimanete nella mia parola, siete davvero miei discepoli; conoscerete la verità e la verità vi farà liberi” (Giovanni 8,31-32) 

Per renderci capaci di accogliere fedelmente la Parola di Dio, il Signore Gesù ha voluto lasciarci il dono dello Spirito: è lo Spirito a farci entrare nella verità della Parola di Dio, per cui prima di procedere all’ascolto della Parola di Dio va invocato lo Spirito, che apra la nostra mente e la nostra memoria all’intelligenza della Parola, muovendo il cuore e rivolgendolo a Dio. 

Canto: Spirito di Dio Consacrami

Tutti assieme:

	Spirito di Dio riempici
	Spirito di Dio battezzaci

	Spirito di Dio consacraci
	Vieni ad abitare dentro noi! (x2)


 “Siate di quelli che mettono in pratica la Parola, e non ascoltatori soltanto, illudendo voi stessi” (Giacomo 1,22).

È l’amore il frutto che nasce dall’ascolto della Parola.

L’ascolto costante della Sacra Scrittura ci fa sentire amati e ci rende capaci di amare, dando gioia e speranza al nostro cuore: se ci consegniamo senza riserve al Dio che ci parla, sarà lui a donarci agli altri, arricchendoci di tutte le capacità necessarie per metterci al loro servizio.

Canone: Misericordias Domini

La Parola è guida sicura perché ci conduce a impegnarci per gli altri sui passi di Gesù, a riconoscere negli altri la sua voce che chiama: “Tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me” (Matteo 25,40).
Silenzio

Canto: Dammi un cuore signore

	RIT. Dammi un cuore, Signore

grande per amare.

Dammi un cuore, Signore

pronto a lottare con Te.

L’uomo nuovo creatore della storia,

costruttore di nuova umanità.

L’uomo nuovo che vive l’esistenza

come un rischio che il mondo cambierà. RIT.
	L’uomo nuovo che lotta con speranza

nella vita cerca verità.

L’uomo nuovo che stretto da catene,

l’uomo libero che esige libertà. RIT.
L’uomo nuovo che più non vuol frontiere,

né violenza in questa società.

L’uomo nuovo al fianco di chi soffre,

dividendo con lui il letto e il pane RIT.


Il quarto passo riguarda la partecipazione alla Pasqua del Signore.

Dopo aver ascoltato e custodito la Parola, dobbiamo mangiarla, per trasformarla in vita quotidiana, seguendo quanto ci dice Gesù nel Vangelo di Giovanni (6, 48-58): 

“Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti;  questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia.  Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo».  Allora i Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: «Come può costui darci la sua carne da mangiare?».  Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita.  Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno.  Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda.  Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia me vivrà per me.  Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello che mangiarono i padri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno». “

Canone Nada te turbi

Nell’ultima cena Gesù ci invita a nutrirci del suo Corpo, che è la Parola di Dio fatta carne, come via per avere in noi la vita ed a bere il suo Sangue per ricordarci costantemente della sua Passione, per la quale soltanto siamo redenti ed abbiamo ricevuto di nuovo l’intimità, la comunione con Dio per Gesù. 

“Poteva comprendere il senso delle parole di Gesù, soltanto colui che riposò sul petto di Gesù”. 

Solo l’amore apre alla conoscenza dell’Amato, come è stato per Giovanni

Solo l’amore può far comprendere che ai colpi della fustigazione, alle battiture dei chiodi  che l’uomo di ogni tempo infligge a Gesù, Lui risponde con i palpiti del suo cuore innamorato e geloso di noi.

Solo l’amore può far comprendere l’importanza di nutrirci dell’Eucarestia, per non rendere vano il Sacrificio di Gesù sulla Croce, che si è fatto pane spezzato per noi,  per la nostra salvezza. 

Il silenzio, l’ascolto della Parola, la frequentazione assidua dei Sacramenti, consentono a Gesù di mettere dentro di noi un cuore di carne che ci rende possibile reclinare il nostro capo sul suo petto e metterci in ascolto del suo cuore, aprendoci all’abisso meraviglioso del suo Amore per noi.

Preghiera personale

“Rimanete in me e io in voi”
“Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di me non potete far nulla”.
Tutti assieme:

Signore Gesù, vorrei amare fino alla fine!
Signore Gesù, ti guardo mentre ti decidi per me,
e la tua scelta è chiara: è amore fino alla fine.
fino all’umile servizio del fratello,
fino al perdono, fino a rimetterci,
fino a offrirti tutto, a dare la vita per ogni uomo,
anche per me, anche per i miei fratelli.
Signore Gesù, ti guardo mentre mi dai l’esempio:
colmami del tuo Spirito, che mi dia luce
per conoscere la volontà del Padre
e forza per compierla: solo così troverò la gioia.
Signore Gesù, ti guardo mentre vai fino in fondo:
tu mi ami da sempre, comunque e per sempre;
tu mi inviti, mi chiami alla felicità più grande;
tu mi mostri che ogni fatica è per la gioia,
ogni sofferenza trova una consolazione,
ogni notte è vinta dall’alba di un nuovo giorno,
ogni croce porta alla risurrezione.
Signore Gesù, che di continuo
poni il tuo sguardo d’amore su di me,
fammi forte: io vorrei somigliarti.
Vorrei imparare da te
ad amare fino alla fine. Amen.
Canto: SALVE REGINA

	Salve Regina, Madre di misericordia.

Vita, dolcezza, speranza nostra, salve!

Salve Regina! (2 volte)

A Te ricorriamo, esuli figli di Eva.

A Te sospiriamo, piangenti

in questa valle di lacrime.

Avvocata nostra, volgi a noi gli occhi Tuoi,

mostraci dopo questo esilio

il frutto del Tuo seno Gesù.

Salve Regina, Madre di misericordia.

O Clemente, o Pia, o dolce Vergine Maria.

Salve Regina!

Salve Regina, salve, salve.
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